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II COMMISSIONE

SINTESI N. 39 DEL 4 DICEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO -

ARGOMENTI TRATTATI

Indagine conoscitiva sui servizi di trasporto pubblico sulle linee ferroviarie in Piemonte

Nel corso delle comunicazioni il Presidente richiama l’incontro del 27 novembre con i rappresentanti di Piemonte - Trenitalia nel corso del quale i Commissari avevano evidenziato varie problematiche e criticità sia su linee ferroviarie specifiche sia sul metodo complessivo di esercizio del servizio ferroviario in Piemonte.

Viene sottolineato come la nota scritta pervenuta in data odierna da parte dalla Divisione trasporto regionale offra solo parziali elementi di risposta ai numerosi quesiti sollevati.

Il Presidente propone di svolgere un’indagine conoscitiva, ai sensi dell’articolo 30 del Regolamento del Consiglio, sui servizi di trasporto pubblico sulle linee ferroviarie in Piemonte allo scopo di rilevare tutti i dati necessari per una approfondita valutazione dei servizi offerti post riforma del settore TPL ad opera del decreto legislativo 422/1997 con connessa delega di competenza dallo Stato alle Regioni e di acquisire elementi di conoscenza sull’esecuzione del contratto di servizio tra la Regione e Trenitalia.

Si apre un breve dibattito in ordine all’individuazione dei soggetti da cui acquisire i dati informativi ed alle modalità per acquisirli (questionari ed audizioni). Viene evidenziata l’opportunità di interpellare, oltre che i cittadini e gli enti locali, anche le associazione di difesa dei consumatori, i comitati dei pendolari ed il Difensore civico regionale a cui spesso si rivolgono i coordinamenti dei viaggiatori per le contestazioni su ritardi e disservizi dei treni.

Al termine la Commissione esprime unanime consenso all’indagine conoscitiva. Ai sensi di regolamento verrà inviata richiesta di autorizzazione all’indagine all’Ufficio di Presidenza.

Audizione con i vertici delle società autostradali operanti in Piemonte

In ordine alla nota del Presidente del Consiglio regionale sull’attuazione dell’ordine del giorno n. 821 “Pesanti disagi sull’autostrada Torino - Milano” in particolare sul tema della riduzione dei pedaggi autostradali la Commissione rileva l’opportunità di estendere l’audizione, inizialmente proposta per la sola Società Autostrada Torino-Milano S. p. A ai rappresentanti di tutte le società autostradali operanti in Piemonte al fine di una valutazione complessiva degli aumenti delle tariffe autostradali, programmati per il 1° gennaio 2004.

L’incontro, acquisita la disponibilità degli interessati, potrebbe svolgersi martedì 16 dicembre alle ore 9.30.

Esame disegno di legge n. 504 

“Legge generale in materia di lavori pubblici”

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente riassume l’iter istruttorio finora svolto ricordando che la nella precedente seduta sono stati esaminati ed approvati a maggioranza con modifiche articoli gli articoli da 9 a 14. 

Vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative:

· analisi dei nodi critici (articoli 1-20)

· riscrittura articoli votati comprensivi delle modifiche approvate
Si esamina l’articolo 15 relativo alla procedura ristretta semplificata.

Viene evidenziato che il disegno di legge prevede l’utilizzo di tale procedura di scelta del contraente per l’affidamento di lavori di importo fino ad un milione di euro. Alla gara potranno partecipare soltanto gli imprenditori direttamente invitati dall’amministrazione aggiudicatrice.

Sul testo l’Assessore ai lavori pubblici presenta un emendamento che riformula il comma 6 in accoglimento di un rilievo della scheda di analisi giuridica. La nuova formulazione stabilisce che i criteri per lo svolgimento della procedura ristretta semplificata sono stabiliti nel regolamento di cui all’articolo 4 (regolamento di attuazione).

Prima di procedere alla votazione della modifica al comma 6 si apre un dibattito nel corso del quale vengono chiesti chiarimenti e svolti interventi in ordine:

· alla soglia di importo lavori individuata (un milione di euro) per il ricorso alla procedura ristretta

· all’importanza di individuare elenchi di imprese per evitare il rischio l’amministrazione appaltante eserciti una discrezionalità eccessiva invitando sempre le stesse ditte

· all’opportunità, di abbassare il numero minimo di concorrenti da invitare (almeno cinque concorrenti per i lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro ed almeno quindici per i lavori di importo superiore) considerata la difficoltà per le stazione appaltanti di reperire il numero indicato soprattutto nel caso di lavori che richiedano un’elevata specializzazione 

· all’importanza che il numero degli invitati garantisca la concorrenza tra le imprese considerato che la procedura ristretta è una modalità di affidamento che già per definizione restringe l’ambito della concorrenza ai soli invitati dall’amministrazione appaltante

· all’esigenza che il numero di offerte pervenuto per poter procedere all’affidamento venga diversificato in rapporto all’entità dei lavori oggetto dell’appalto 

L’Assessore ai lavori pubblici evidenzia come un’eccessiva discrezionalità potrebbe essere esercitata dall’amministrazione aggiudicatrice non solo nella scelta delle imprese da invitare ma anche nella composizione degli elenchi. Ritiene che i problemi connessi all’esigenza di realizzare i lavori pubblici nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza possano essere risolti soprattutto responsabilizzando gli enti locali. Sottolinea che il disegno di legge garantisce, tramite l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici, adeguate forme di pubblicità in tutte le fasi delle gare ad evidenza pubblica.

Conferma la volontà della Giunta di mantenere il numero minimo di imprese da invitare in rapporto all’entità dei lavori oggetto dell’appalto mentre ritiene proponibile modificare il numero delle offerte valide per procedere all’affidamento diversificandolo in relazione all’entità dei lavori. 

Al termine dell’intervento dell’Assessore viene accolta a maggioranza una modifica (emendamento 15.1) al comma 4 dell’articolo 15 diretta a stabilire che non si procede all’aggiudicazione qualora pervenga un numero di offerte inferiore a due per appalti fino a 150.000 euro ed inferiore a tre per appalti di valore superiore a 150.000 euro.

Poiché viene accolto a maggioranza anche l’emendamento sostitutivo del comma 6 presentato dall’Assessore (emendamento 15.2) l’articolo 15 modificato come sopra viene approvato a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Comunisti italiani, Radicali - Lista Emma Bonino

Si esamina l’articolo 16 che disciplina la procedura negoziata.

Con la procedura negoziata, o trattativa privata le amministrazioni aggiudicatrici consultano i soggetti di propria scelta e negoziano con uno o più di essi le condizioni del contratto. 

Il comma 2 stabilisce che il ricorso a trattativa privata per i lavori di importo pari o superiore alla soglia comunitaria  avvenga nei casi e con l’osservanza delle modalità previste all’articolo 7 della direttiva 93/97/CEE mentre il comma 3 disciplina i casi in cui i lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria vengono affidati con procedura negoziata. 

L’Assessore presenta un emendamento che aggiunge una nuova lettera b1) al comma 3.

La modifica accoglie un’osservazione dei consultati ammettendo il ricorso alla trattativa privata anche “nel caso di lavori aggiuntivi o di completamento di un’opera già appaltata con procedure aperte o ristrette, qualora sussista l’urgenza dei lavori e l’importo degli stessi non sia superiore al dieci per cento dei lavori già appaltati”.

Si apre un dibattito nel corso del quale viene evidenziata l’opportunità di riformulare la lettera b) in modo da evitare che i lavori relativi a lotti successivi, per i quali viene ammesso il ricorso alla trattativa privata, vengono affidati all’impresa aggiudicataria del primo appalto, vengano definiti come quelli “consistenti nella ripetizioni di opere similari”. Viene ritenuto che l’espressione potrebbe dare adito a difficoltà interpretative.

Viene sottolineata inoltre l’esigenza che la stazione appaltante motivi esplicitamente il ricorso a tale procedura.

Al termine la Commissione decide di riformulare come segue la lettera b) del comma 3.

“nel caso di lavori relativi ai lotti successivi di progetti generali definitivi approvati ed affidati, consistenti nella ripetizione di opere similari affidate all'impresa titolare del primo appalto, a condizione che tali lavori siano conformi al progetto generale, che il lotto precedente sia stato aggiudicato con procedure aperte o ristrette, che negli atti di gara del primo appalto sia stato esplicitamente previsto e motivato l'eventuale ricorso a tale procedura e sia stato considerato anche l'importo del lotto successivo ai fini dell'applicazione della normativa comunitaria; il ricorso a tale procedura e' limitato al triennio successivo all'ultimazione dei lavori dell'appalto iniziale;”

Gli emendamenti al comma 3 dell’articolo 16 vengono entrambi accolti a maggioranza (emendamenti 16.1 e 16.2).

Il Presidente illustra un proprio emendamento che aggiunge, dopo il comma 4, un nuovo comma all’articolo 16.

La modifica è diretta ad introdurre il divieto di frazionare i lavori in modo artificioso al fine di poter ricorrere ad un’ipotesi di procedura negoziata. Il disposto stabilisce inoltre che in caso di inosservanza al divieto la procedura eseguita sia nulla e che debba essere informata la competente Corte dei Conti. 

L’emendamento viene accolto (emendamento 16.3) a maggioranza.

L’articolo 16 modificato come sopra viene approvato a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Radicali - Lista Emma Bonino.

Viene esaminato ed approvato a maggioranza anche l’articolo 17, relativo all’appalto concorso, sul quale non sono presentate modifiche né richiesti chiarimenti.

Sull’articolo 18 che disciplina il dialogo competitivo, l’Assessore presenta un emendamento sostitutivo dell’intero articolo con il quale la fattispecie in oggetto viene disciplinata più dettagliatamente. Il nuovo testo accoglie i rilievi contenuti nella scheda di analisi giuridica. La nuova formulazione è la seguente:

Art. 18. (Dialogo competitivo)

1. Il dialogo competitivo e' una procedura negoziale alla quale possono ricorrere i soggetti attuatori nel caso di appalto di lavori particolarmente complessi e a condizione che il criterio di aggiudicazione dell'appalto sia quello dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa.

2. I lavori si intendono particolarmente complessi quando i soggetti attuatori non sono oggettivamente in grado di definire i mezzi tecnici o finanziari per la loro realizzazione.

3. Al fine di avviare il dialogo competitivo e per la selezione dei candidati con i quali trattare sulle soluzioni e sui mezzi più idonei al soddisfacimento dei propri bisogni, i soggetti attuatori pubblicano un bando di gara in cui rendono note le loro necessità, definite in un documento descrittivo.

4. I soggetti attuatori proseguono il dialogo fino all’individuazione della soluzione o delle soluzioni più idonee al soddisfacimento delle esigenze.

5. Dopo aver dichiarato chiuso il dialogo e averne informato i partecipanti, i soggetti attuatori li invitano a presentare un’offerta finale, sulla base delle soluzioni presentate. L’offerta deve contenere tutti gli elementi richiesti e necessari per l’esecuzione del progetto.

6. I soggetti attuatori possono prevedere premi o rimborsi spese ai partecipanti al dialogo.

7. Il dialogo competitivo può essere utilizzato per la valutazione della proposta del promotore di cui all’articolo 11, comma 4 e per la scelta del soggetto al quale affidare la concessione di cui all’articolo 11, comma 3.

8. Le disposizioni per lo svolgimento del dialogo competitivo sono definite da apposito regolamento regionale nel rispetto delle norme comunitarie.
La nuova formulazione dell’articolo 18 viene approvata a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Radicali - Lista Emma Bonino.

Viene esaminato l’articolo 19, relativo all’accordo quadro cioè al sistema tramite il quale viene consentito all’amministrazione aggiudicatrice di precostituire, per ragioni di snellezza operativa, un insieme di operatori economici ai quali affidare in futuro, sulla base dell’accordo quadro concluso con loro, determinati appalti.

L’Assessore, presenta un emendamento sostitutivo dell’intero articolo 19 in accoglimento del rilievo della scheda di analisi giuridica agli articoli 18 e 19. 

Puntualizza che la regolamentazione delle procedure per l’aggiudicazione degli appalti in applicazione degli accordi quadro è stabilita, nel rispetto della normativa UE, con apposito regolamento diverso da quello attuativo disciplinato all’articolo 4.

La nuova formulazione è la seguente:

Art. 19. (Accordo quadro)

1. L'accordo quadro e' l'accordo stipulato tra un soggetto attuatore e diversi imprenditori, secondo il quale il soggetto attuatore, previo espletamento di procedure aperte o ristrette, in tutte le fasi esclusa quella dell'aggiudicazione, sceglie le parti contraenti di tale accordo sulla scorta delle offerte da queste presentate, tenendo conto di criteri obiettivi, come la qualita', la quantita', il pregio tecnico, i termini di esecuzione, di consegna e i prezzi.

2. Gli imprenditori parti dell’accordo quadro si impegnano ad eseguire gli appalti che sono aggiudicati in applicazione dell'accordo secondo le modalità inizialmente stabilite dai soggetti attuatori.

3. Per ogni appalto da aggiudicare, i soggetti attuatori consultano per iscritto tutti gli imprenditori parti dell’accordo e fissano un termine sufficiente per presentare le offerte relative a ciascun appalto.

4. I soggetti attuatori stipulano gli accordi quadro con un numero minimo di tre imprenditori.

5. Con apposito regolamento regionale sono definite le procedure per l'aggiudicazione degli appalti in applicazione degli accordi quadro, nel rispetto della normativa comunitaria.

L’articolo 19, modificato come sopra, viene approvato a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS, Radicali - Lista Emma Bonino.

L’esame degli articoli successivi viene rinviato alla prossima seduta.

Informativa dell’Assessore ai Trasporti e viabilità sul sistema dell’Alta Capacità in Piemonte

Il Presidente introduce l’argomento ricordando che nella seduta del 9 ottobre 2003 la Commissione aveva rilevato l’esigenza di acquisire elementi conoscitivi sull’intera partita dell’alta capacità in Piemonte ed in particolare sullo stato dell’arte della linea ferroviaria ad alta capacità tra Genova e Milano - Terzo valico dei Giovi.

L’Assessore ai trasporti sottolinea l’importanza strategica della linea ferroviaria ad alta capacità Genova Milano, infrastruttura compresa nel “Programma nazionale grandi opere” redatto ai sensi della legge obiettivo che permetterà di collegare il capoluogo ligure con le principali linee ferroviarie del nord Italia ed del nord Europa. 

Il progetto, il cui completamento è previsto per il 2010, è stato denominato in ambito europeo “il ponte tra i due mari” in quanto renderà possibile la connessione delle due principali porte di accesso marittime della Comunità europea: il porto di Genova a quello di Rotterdam. 

Il porto di Genova non ha attualmente la capacità logistica né per smistare l’attuale traffico in arrivo né tanto meno per sostenere l’aumento esponenziale di traffico marittimo previsto con l’implementazione delle cosiddette “autostrade del mare”. 

La nuova linea ad AC Genova - Milano ha, pertanto, una forte valenza ecologica, in ambito nazionale ed europeo, in quanto farà fortemente diminuire sia il traffico delle merci che da Gioia Tauro risale via gomma la penisola (l’80%) sia quello che arriva al porto di Genova per il quale non sono attualmente disponibili collegamenti ferroviari adeguati al trasbordo dei container di merci.

Viene puntualizzato che lo sviluppo del progetto del terzo valico  è stato valutato con le comunità locali sottolineando come, mentre la prima ipotesi progettuale prevedesse lo sbocco del tracciato in direzione lombarda, l’attuale progetto individui una localizzazione produttiva in Piemonte. L’area del retro porto di Genova sarà difatti ubicata in provincia di Alessandria, da lì le merci saranno smistati su tre direttrici: a occidente verso Torino, a nord verso Novara (direzione Rotterdam), a ovest verso Milano (Brennero e paesi dell’Est europeo).

Tramite la proiezione di slide vengono illustrati:

· il tracciato di collegamento del terzo valico tra Genova e il comune di Tortona (lunghezza pari a 53, 90 Km di cui 36,5 in galleria naturale) 

· gli interporti di Arquata Scrivia e di Rivalta Scrivia,

· il progetto di costruzione della piattaforma logistico-mercantile ad Alessandria e di ampliamento delle aree produttive del novese e del parco ferroviario di Novi S. Bovo

· gli adeguamenti progettuali e gli interventi di mitigazione dell’impatto dell’opera sul territorio concordati con gli enti locali interessati al tracciato e recepiti nei protocolli di intesa sottoscritti dalla Regione 

Al termine vengono svolti interventi diretti a sottolineare l’importanza epocale e strategica della realizzazione del terzo valico e l’opportunità di attentamente considerare, anche nel corso della realizzazione dell’opera, le richieste e le problematiche evidenziate dalle comunità locali. 

Vengono chiesti chiarimenti specifici sul progetto ed in particolare:

· sulle valutazione dell’opera da parte dell’Unione europea e sulle modalità del suo finanziamento in ambito nazionale

· sulle problematiche di carattere ambientale connesse all’infrastruttura (tutela delle cave, delle falde acquifere e degli acquedotti, delle zone d’interesse archeologico, trasporto degli inerti)  

Nel corso della replica l’Assessore ribadisce che sono state previste, in accordo con gli enti locali, tutte le misure di compensazione per attenuare l’impatto dell’opera sul territorio soprattutto nella fase d’apertura dei cantieri. 

In ordine al finanziamento dell’infrastruttura spiega che il CIPE ha approvato il progetto preliminare relativo alle opere propedeutiche all’apertura dei cantieri della linea AV/AC “Milano Genova” finanziandolo con 319 milioni di euro. La Regione destinerà tale stanziamento proprio per mitigare l’impatto iniziale dell’opera sul territorio garantendo i sistemi della viabilità, delle acque e delle cave.

L’importo dell’intera infrastruttura, valutato in 4.719 milioni di euro, verrà finanziato dal CIPE a stralci annuali e previa verifica delle spese degli stanziamenti precedenti.

Per gli inerti evidenzia che sono in corso di studio modalità di trasporto su rotaia e teleferica mentre per la difesa ambientale sono stati previsti sia specifici interventi a tutela delle zone di interesse naturalistico ed archeologico e predisposto un progetto di acquedotto alternativo da realizzare prontamente qualora venissero accertate possibili interferenze con le falde acquifere afferenti la rete idrica esistente. 

Evidenzia infine come l’asse ferroviario diretto a connettere il porto di Genova con il porto di Rotterdam sarà inserita nella “quick list” che verrà predisposta dalla Commissione europea nei prossimi giorni. Tale elenco comprende le tratte, all’interno dei trenta progetti di grandi opere selezionati dall’unione europea, che potranno essere iniziate nei prossimi tre anni.

Al termine il Presidente ringrazia l’Assessore per l’ampia informativa fornita alla Commissione.

Prime determinazioni sul disegno di legge n. 593 

“Disposizioni di adeguamento di leggi regionali al Testo unico dell’Edilizia”

Dopo un breve scambio di opinioni la Commissione delibera di svolgere le consultazioni sul testo giovedì 22 gennaio 2004 alle ore 15.00 con gli enti e le associazioni interessate alla materia.
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